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	CARATTERISTICHE GENERALI DELLA CLASSE
                                                        

	N° totale alunni
	18

	Alunni
	9

	Alunne
	9

	N° alunni ripetenti
Nomi: 
	

	N° alunni con bisogni educativi speciali (Legge 104/92, DSA, ADHD, svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale) 
	7

	Alunni provenienti da altra scuola (riportare i nomi)

	


1. Situazione di partenza della classe
	· Livello della classe in riferimento alle conoscenze e abilità:    □ Basso    □ Medio-Basso    X Medio    
  □  Medio-Alto    □ Alto
· Tipologia della classe:   □ Tranquilla    X Collaborativa    □ Vivace     □ Non abituata all’ascolto attivo
                                              □ Poco collaborativa    □ Poco motivata    □ Passiva    □ Problematica
                                              □ Altro (indicare ……………………)
· Comportamento: □ Corretto e responsabile  X Vivace ma corretto   □ Poco corretto e poco responsabile
· Grado di socializzazione (capacità di relazionarsi, di osservare le regole, di riconoscere e rispettare i ruoli, di riconoscere e gestire le proprie emozioni):  □ Ottimo    X Buono    □ Sufficiente     □ Insufficiente



Area Cognitiva
Fasce di livello individuate sulla base di:
X prove di ingresso  X osservazioni sistematiche  □ informazioni fornite dalla scuola di provenienza
X verifiche orali e/o scritte       □ altro: …………………………………………………………………

	FASCE DI LIVELLO STABILITE DAL 
C. di C.
	SCALA DECIMALE
	CONOSCENZE E ABILITA’
	NOMI ALUNNI
	ATTIVITA’ PROGRAMMATE

	FASCIA A

	10
	Competenze ottime:  alunni con abilità sicure, conoscenze pienamente acquisite, impegno regolare, metodo di studio e di lavoro produttivo
	
	Arricchimento

	FASCIA B

	9
	Competenze più che buone:
Alunni con conoscenze e abilità acquisite in modo soddisfacente, impegno regolare, metodo di studio produttivo.
	 
	Arricchimento

	FASCIA C
.
	8
	Competenze buone:
Alunni con conoscenze ed abilità acquisite; impegno costante; metodo di studio produttivo
	 ,
	Arricchimento

	FASCIA D

	7
	Competenze discrete:
Alunni con conoscenze e abilità più che  sufficienti, impegno non sempre costante,  metodo di studio da affinare
	 
	Arricchimento

	FASCIA E

	6
	Competenze Sufficienti:
Alunni con conoscenze e abilità sufficienti. Impegno discontinuo, metodo di studio incerto/non pienamente acquisito
	 
	Recupero


	FASCIA F

	5
	Competenze non Sufficienti:
Alunni con conoscenze frammentarie e abilità carenti. Metodo di studio da acquisire.
	
	Recupero

	FASCIA G

	4-3
	Competenze gravemente insufficienti 
 Alunni con conoscenze molto frammentarie e abilità molto carenti. Impegno scarso. Metodo di studio da acquisire.
	
	Recupero

	ALUNNI DSA/DVA
	
	
	
	Quanto previsto dai PDP/PEI


	ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI:
1) Nome e Cognome:  
tipologia  DSA /DVA/ BES :
Interventi: 
Interventi di potenziamento e di recupero
X In piccolo gruppo
□ Per classi parallele
X  Azioni di tutoraggio 
□ Altro 



Area Comportamentale
	                                                                                                     NOMI

Alunni che presentano gravi problemi relazionali e/o comportamentali



Interventi volti al superamento delle difficoltà
	
	

	Interventi individualizzati di recupero/arricchimento/potenziamento
	Alunni

	Interventi di potenziamento 
□  In piccolo gruppo
□ Per classi parallele
□ Azioni di tutoraggio 
□ Altro 

	

	
	

	
	

	STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL RECUPERO 

Attività individuali da realizzare durante il normale svolgimento delle lezioni (recupero in itinere)

Attività personalizzate svolte autonomamente dagli alunni oltre il normale orario delle lezioni (sotto forma di compiti, ricerche, approfondimenti, etc…)

Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

Esercitazioni guidate svolte da gruppi di una stessa classe, assistiti dal proprio docente

Eventuali corsi di recupero pomeridiano 
          Controlli sistematici del lavoro svolto in classe e a casa
          Attività mirate al miglioramento della partecipazione
alla vita di classe
          Altro……………………………………………………..



DISCIPLINA Religione: TRAGUARDI FORMATIVI

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA
	NUCLEO FONDANTE  
	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO/ABILITA’

	CONOSCENZE

	DIO E L’UOMO
	 L’alunno è aperto al trascendente, sa interrogarsi e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione culturale e religiosa. Interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo. 
	. Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca religiosa.


	Religioni dell’India

Religioni d’Oriente: Cina e Giappone.

L’Ebraismo: le feste e il giorno sacro. La vita degli ebrei.

I’ Islam. Il Corano. L’espansione dell’Islam.

Nuovi fenomeni religiosi.

	
	
	
	

	 I VALORI ETICI E RELIGIOSI
	.Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda.

Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole.
	. Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca religiosa.

. Saper esporre le principali motivazioni che sostengono le scelte etiche rispetto alle relazioni affettive e al valore della vita dal suo inizio al suo termine, in un contesto di pluralismo culturale e religioso.

. Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico della Chiesa.
	Le religioni s’incontrano.

Imparare a  dialogare.

La regola d’oro: una legge universale.

Tra critiche e guerre.

La Chiesa si rinnova.

Papi tra il XX e XXI secolo.

	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	.Riconoscere i linguaggi espressivi della religione
	. Avviare all’uso del linguaggio espressivo della religione.

 . Concettualizzare il linguaggio e sviluppare la capacità di riferirlo al contesto analizzato (tempo sacro, simbolo, spazio etc).

. Apprezzare il linguaggio simbolico dal punto di vista artistico, culturale e spirituale.
	Il sacro. Divinità, credenze, tempi sacri, spazi, simboli, culto riti, persona sacra e testo sacro.

.Il simbolismo: centro di ogni religione. L’arte espressione del simbolismo.

	OBIETTIVI MINIMI

	Individuare alcune domande relative all’esistenza

Riconoscere l’importanza del dialogo come unica via di conoscenza umana e convivenza civile

Riconoscere alcune figure di contemporanei come modelli per la propria esistenza.

	


2. Attività interdisciplinari

	


3. Attività di arricchimento dell’offerta formativa

	


4. Metodologie, mezzi e strumenti
METODOLOGIE (barrare le voci di interesse)
	Lezione frontale
	X

	Lezione partecipata
	X

	Problem solving
	

	Metodo induttivo
	

	Lavoro di gruppo
	X

	Discussione guidata
	X

	Simulazioni 
	

	Attività pratica
	X

	Altro (specificare)
	


MEZZI E STRUMENTI (barrare le voci di interesse)
	Libri di testo
	

	Dispense 
	

	Fotocopie
	X

	Riviste 
	

	Strumenti multimediali 
	

	Biblioteca 
	

	LIM
	X

	Aula video
	X

	Materiale audio
	X

	Altro (specificare)
	


5. Verifiche dei livelli di apprendimento

	Tipologie delle verifiche (barrare le voci di interesse)
	

	Verifiche orali
	X

	Prove scritte
	X

	Interventi, discussioni e/o dialoghi
	X

	Esercitazioni individuali e/o collettive
	

	Relazioni (SU Attività SVOLTE)
	

	Test con domande a risposta aperta e chiusa
	X

	Questionari
	X

	Disegni, prove pratiche, prove grafiche
	

	COMPETENZE DIGITALI
	


6. Criteri di valutazione E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
SCALA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE
	VOTO
	CONOSCENZE E ABILITA’
	COMPETENZE

	10
	Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate. Applica conoscenze e competenze in situazioni diverse e complesse con precisione e autonomia. Organizza in modo autonomo e completo consegne e compiti affidati, utilizzando metodologie adeguate ad elaborare percorsi personalizzati
	Competenza utilizzata con sicura padronanza, in autonomia, osservata in contesti numerosi e complessi.


	9
	Possiede conoscenze complete e sicure. E’ in grado di rielaborare e trasferire conoscenze e competenze in situazioni differenti. Esegue con autonomia e impegno consegne e compiti assegnati.
	Competenza utilizzata con sicura padronanza, in autonomia, osservata in contesti numerosi  e complessi.

	8
	Possiede buone conoscenze e di norma sicure. Coglie il senso dei contenuti anche complessi. Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenziate
	Competenza utilizzata con buona padronanza, con apprezzabile autonomia, osservata con frequenza e, talvolta, in contesti complessi.

	7
	Possiede complessivamente conoscenze discrete
	Competenza utilizzata con sufficiente sicurezza, non sempre in autonomia, osservata in contesti ricorrenti e/o non complessi.

	6
	Conoscenze sufficienti delle discipline. Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte. Sa eseguire consegne o compiti assegnati anche se con imprecisione
	Competenza utilizzata con qualche incertezza e con modesta autonomia, osservata in contesti abbastanza semplici.

	5
	Possiede conoscenze frammentarie e superficiali. Fatica a trasmettere conoscenze e competenze in ambiti determinati. Si applica superficialmente o con discontinuità.
	Competenza utilizzata parzialmente, spesso accompagnata da richieste di aiuto, in contesti semplici.

	4-3
	Possiede conoscenze molto frammentarie e abilità molto carenti. L’impegno risulta scarso. Il metodo di studio non è stato ancora acquisito.
	Competenza debole e lacunosa utilizzata raramente e con una guida costante, in contesti particolarmente semplici.


Data  24/11/2023                                                                                                       Il Docente
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